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Domani incontro nazionale per difendere l'occupazione del gruppo!-

In Campidoglio da 2 2 città 
per la vertenza Ginori Pozzi 

Vi parteciperanno sindacati, amministratori, forie politiche e delegazioni ceraie • Si chiede lo 
scorporo della Liquigas e un piano di risanaménto • Una situazione che rischia di deteriorarsi 

PI8A — E giovedì andranno 
a lìoma, in Campidoglio. La 
« lunga marcia » di sindaci, 
amministratori, partiti e sin
dacati per assicurare il la
voro ai 10 mila dipendenti 
degli stabilimenti liichard-
Olnori — se mal ha avuto 
un momento di sosta — ri
prende. I sindaci di Milano, 
Genova, Livorno, hii-a, Nova
ra, Modena, Chieti, L-aveno, 
Corsico, Sparantse, Gatt inara, 
Spoleto, Latina, Fiume Vene
to, Arco e Sesto Fiorentino 
(tutte città dove hanno bede 
.stabilimenti della Ginorl-Poz-
zl), insieme alle delegazioni 
consiliari elette nel corno del
le sedute straordinarie dei 
consìgli comunali dedicati ap
positamente alla situazione 
del gruppo ceramico, si riu
niranno giovedì prossimo al
le 9 nel comune di llonm. 
Vi converranno anche i rap
presentanti delle Regioni in
teressate e dei partiti (DC. 
PCI, PSI. PSDI, P i t i . 
PL). Dovrebbero intervenire, 
pei che invitati anch'esci, i 
presidenti delle commissioni 
parlamentari dell'Industria. 
Bilancio e Lavoro. Sara atte
so nnche il ministro dell'In

dustria, l'oli. Donat Cattili. Sa
rà soprattutto quest'ultimo 
che dovrà dare molte rispo
ste ni numerosi interrogativi 
che da oltre un anno pesano 
sul futuro dei 22 stabilimen
ti ceramici sparsi in tut ta 
Italia. 

In partlcolar modo si do
vrà chiarire cosa intende fa
re il governo per i remeggia
re una situazione che tut
ti hanno definito già da mol
to tempo drammatica ed or-
mal rischia di Incancrenirsi. 
Nelle numerose riunioni che 
hanno preceduto questo in 
contro romano, i sindaci ed 
I rappresentanti dei sindacati 
hanno avuto occasione di di
scutere approfonditamente de! 
problema in modo da giunge
re a giovedì con alcune pro
poste ben precise dn presen
tare ai rappresentanti del go
verno e del Parlamento. 

« I rappresentanM degli en
ti locali — è scritto in un lo
ro comunicato — oltre a ma
nifestare la grave preoccupa
zione per le comunità locili. 
per i riflessi della situazio
ne del gruppo Ginori-Pozzi-
Iplave chiederanno al gover
no ed al Parlamento di for
nire assityrazioni sull'attua
zione del piano di risanamen
to per garantire l'occupazio
ne ». 

In altre parole, dicono an
cora una volta i sindaci, se 
II governo non si decide ad 
Intervenire uscendo dalla sel
va di rinvìi e palleggiamenti 
tra un ministero ed un al
tro, il gruppo rischia di chiu
dere e da un giorno all 'altro 
10 mila lavoratori si trove
rebbero a spasso. I segni in 
questo senso già esistono. 

A Pisa da quasi due unni 
i dipendenti della Richard-
Ginon aspettano che gli ac
cordi ministeriali (sottoscrit
ti tra l'altro dallo stesso Do
nat Cattin) si concretizzino 

con la costruzione di un nuo
vo stabilimento. La maggio
ranza delle 22 fabbriche Ita
liane della Ginorl-Pozzi lavo
rano già da alcuni mesi a 
scappamento ridotto perché 
scarseggiano sia le materie 
prime che il gas per i forni. 
La Liquigas di Ursinl ha tra
scinato nel baratro finanzia
rio anche la Pozzi-Ginori (che 
fa parte dell'impero chimico 

dell'equivoco finanziere). 
La soluzione che sindacati 

ed enti locali hanno avanza
to, ma che si è scontrata 
contro il muro di gomma dei 
ministeri, è questa: staccare 
la Pozzi-Ginori dalla Liquigas. 
Separare cioè il marcio dal 
sano. Una strada che è per
corribile solamente sotto la 
direzione del governo e del 
parlamento e che bisogna im

boccare presto e con deci
sione. Ursini e soci infatti 
non s tanno a guardare. L'am
ministratore delegato del 
gruppo, commendator Peroni, 
il mese scorso h a comunica
to che sono già in a t to trat
tative per vendere a gruppi 
stranieri le fabbriche in que
stione. 

Andrea Lazzeri 

Domani 
si apre 

a Pistoia 
il festival 

della « Città 
futura» 

PISTOIA — Si apre do
mani al Parco di San Gio
vanni a Pistola, il festi
val provinciale de • La 
Città Futura ». organizza
to dalla FGCI pistoiese. 
Alle 21 ò in programma 
l'ascolto di registrazioni e 
proiezione di diapositive 
tratte da una serie di In
terviste a giovani, sinda
calisti, amministratori ed 
imprenditori sul tema 
t Scuola s occupazione»; 
alle 21,30 dibattito su 
i Scuola e emarginazione, 
un nuovo rapporto tra 
strutture educative e mon
do del lavoro »; alle 22 
proiezione del film « Bi
sturi. la mafia bianca »; 
Infine, sempre alle 22. spet
tacolo musicale con II coro 
di Santomato. 

Il festival che si con
cluderà domenica, è carat
terizzato da un nutrito 
programma di Iniziative 
politiche, spettacoli, mani
festazioni sportive: per ve
nerdì alle 21,30 dibattito 
su f Giovani ed emargi
nazione »; sabato alle 22 
Incontro dibattito con al
cuni rappresentanti del-
l'OLP: o domenica Incon
tro dibattito con 1 giova
ni sulle proposte del 21. 
congresso nazionale della 
FGCI , al quale partecipe
rà Il compagno Carlo Bo-
attlni, dell'esecutivo nazio
nale della FGCI . Infine. 
sempre domenica a conclu
sione della festa, alle 22 
spettacolo di mimi e clown 
del teatro Idea Popolare 
di Firenze < Parapapà ». 

Le fiamme si sono sviluppate per tutto il pomeriggio 

Violento incendio nelle colline pratesi 
distrutto un importante «polmone» verde 
Sul posto si sono recati i vigil i del fuoco e le squadre antincendio del centro di scienze 
naturali - Il rogo ha divorato un vasto patrimonio di piante e di vegetazione boschiva 

PRATO — Un incendio di 
vaste pro|M>r/.ioni è divampa
to improvvisamente in una 
zona boschiva delle colline 
pratesi. Le prime lingue di 
fuoco, scorte dall'osservato
rio del centro di Scienze Na
turali. si sono levate nel pri
mo pomeriggio di ieri intorno 
alle 15. La zona interessata 
si trova ai confini dei comu
ni di Prato, Vaiano e Mon-
temurlo. in prossimità della 
collina di Scintillano imme
diatamente a ridosso della 
piana pratese. Le fiamme 
hanno preso origine in loca
lità Quercia dei Termini e si 
sono subito estese su un fron
te più vasto. Sul posto è ac
corsa immediatamente una 

squadra dei vigili del fuoco di 
Prato e le squadre del servi
zio antincendio del Centro di 
Scienze Naturali. AI tramon
to solo una parte della zona 
boschiva investita dalle fiam
me era stata circoscritta. 

Dal punto infatti, in cui si 
sono alzate le prime fiamme 
l'incendio si è successiva
mente localizzato nella zona 
denominata di Poggio Prato 
tondo. Mentre, al contempo. 
una lingua di fuoco ha preso 
a scendere rapidamente ver
so Montemurlo minacciando 
da vicino alcune abitazioni. 

Dal Centro di Scienze na
turali, che. oltre a svolgere 
una funzione di controllo an

tincendio sull'intera collina 
pratese. Tunge anche da cen
tro operativo delle operazio
ni di spegnimento, sono sta
ti inviate nove squadre sul 
luogo del sinistro. E ' stata 
presa anche in seria conside
razione l'idea di evacuare le 
abitazioni che si trovano nel
la zona dell'incendio. 

Resta il fatto che un'im
portante parte della zona bo
schiva intorno a Prato, viene 
ad essere distrutta, con con
seguenze negative dal punto 
di vista ecologico e dell'equi
librio naturale. Un vasto pa
trimonio di piante, di vegeta
zione boschiva, che costitui
sce un'essenziale polmone di 

verde nelle immediate vici
nanze di Prato, viene a man
care. Ed il fatto assume una 
dimensione ancora più grave 
in considerazione che l'incen
dio di ieri viene ad aggiunger
si ad altri che sono divam
pati sulla collina pratese, an
che nell'ultima settimana, tal
volta al ritmo di uno o due al 
giorno. Impossibile al mo
mento stabilire le cause del
l'incendio. anche perchè l'o
pera di spegnimento è ancora 
in corso. Al centro di Scien
ze Naturali, comunque, si nu
trono dubbi sull'accidentalità 
di questi incendi, poiché si di
ce la temperatura non è ta
le da provocare autocombu
stione. 

Quasi completato il piano degli insediamenti di Sant'Agostino 

Un progetto per lo sviluppo di Pistoia 
Si avvia a compimento 

Il piano degli insediamen
ti produttivi di S. Agosti
no. una realizzazione de
cisiva per lo sviluppo in
dustriale di Pistoia. Sullo 
stato dì attuazione del 
progetto ospitiamo un in
tervento di Giuliano Be-
neforti. assessore all'Ur
banistica al Comune di 
Firenze. 

All'ultimo censimento U 
Comune di Pistoia si caratte
rizzava nella pro\:ncia per 
un relativamt'nle alto uraao 
di tcrziayieta (comune 5,cl 
provincia 13.2) e un basso 
grado a: ìnaustnaiiizazior.e 
ll,59. p. 19,6». Il dato della 
tcrzianeta e tipico ai un ca
poluogo rispetto alla sua 
provincia: rappresenta invece 
un dato eccezionale il più 
basso grado di industria lizza
t o n e che esprime una pecu 
luirità del Comune di Pistoia 
dovuta alla vasta complessità 
del suo territorio ed alla ri
luttanza storica dei pistoiesi 
ad avviare attività imprendi
toriali. Inoltre l'industria pi 
stoiese presentava u n i strut
tura assai debole tniediamen 
te 5 addetti-unità locale), un 
saldo negativo di pendolarità 
tc:rca 4000 ttddetli all'indù 
stria residenti nel comune 
lavoravano in ditte esterne al 
Comune), e una di>irihuz.cne 
territoriale casualmente cor
rispondente allo ^viluppo ur
bano a fascia at torno alla 
città. 

Questi caratteri negativi s-
sono comunque at tenuati nel 
tempo e do\ rebbero **\znare 
ai questo decennio un ulte 
nore adeguamento. L'attività 
industriale è comunque quel 
la di gran lunga prevalente 
nel Comune. 

In mezzo a mille difficoltà 
aggravate d.ill.i manc.inra di 
c o m p e t e r e e di linanziamon
ti già nel lOtìó l'amministra
zione comun.de di P..>to;a. r: 
ferendoci precar.aulente alla 
lee^e sul vftlorc n g i u n t o del 
le aree edificagli, avviavn 
l'acquisto di terreno a S A-
po;-t:no per la fonv. </ione d. 
un piano per insedi unenti 
artigianali per una .superficie 
complessiva di mq. fviooo sul
la quale si sono tonnati 47 
lotti. 40 dei quali assegnati a 
35 ditte a partire dal -70 

Bolo noi 1071. con la legge 
per la « ca.-a » M detonimi.tn.i 
N condizioni por consentire 

ai Comuni di allestire diret
tamente aree destinate ad in
sediamenti produttivi. (Jià nel 
1972 il Comune chiedeva ed 
otteneva dalla Regione la 
prescritta autorizzazione per 
la redazione del piano 

Con questo intervento si 
intendeva proseguire la via 
intrapresa con l'allestimento 
della zona artigianale per 
realizzare un assetto territo
riale ordinato con sviluppo 
lineare lungo la ferrovia e 
parallelamente agli insedia
menti residenziali già pro
grammati a sud della monta-
lese. e aiutare la tendenza 
osrtiettiva al rafforzamento 
della s t rut tura industriale 
con l 'aumento del numero 
delle unità locali ma anche 
con la riconversione e ade
guamento degli impianti e 
con l'incremento del numero 
di addetti per unità. 

Il piano interessa una su
perficie di circa 50 et tar i di 
cu; mq. 2S8.000 per la forma
zione dei lotti sui quali co
struire gli edifici e il rima
nente per la costruzione della 
viabilità, dei parche?gi. del 
verde d: arredo stradale, del 
verde attrezzato «con piscina. 
campo di calcio, campi da 
tennis, pallavolo e pallaca
nestro. snozliato; e servizi re
lativi). di uno scalo ferrovia
rio. di un centro direzionale. 
di mon-e interaziendali e at-
l re "'.-.a ture r:r_eative e cultu
rali Una ~ona industriale 
modem.» ed efficiente. 

Il costo com plessi vo della 
zona e secondo le ultime 
previ-sion: di L6 402 milioni 
di cui L. 2.174 milioni per 
l'e-'cropno delle aree. L 2 400 
mi'ioni per li costrizione 
delle opere di urbanizzazione 
primaria (strade. Darch^z i . 
imoianti). L. 1.487 milioni per 
urbanizzazione secondaria 
«mense, impianti suonivi 
verde at ' rezzature) e L. 340 
milioni per oneri finanziari. 

I! fir.in?]f>mento dell'opera 
è st ito assicurato cor\ un 
ni-Tcìp-jiTM o n r i a l ? o?r la 
nubb'iea ammin ;str iz ione ohe 
h i n-orii-a'o incomprensioni 
lv.irtva*'che e oonsezuont 
r.tarrli ma ohe si è rive'ato 
•ic*ai efficace e potrà essere 
V ' i n o r i " adottato a n ' h e n?r 
eli insediamenti residenziali. 
Si ò ÌST u r t o un fondo di ro
tazione con la contrazione di 
' i i mutuo por 1.2 miliardi di 
lire ocn il quale s< sono co 
porto lo prime spese di ac

quisto delle aree e che è sta
to progressivamente reinte-
zione nel 1976 con la costitu-
quote dovute dagli acquirenti 
come anticipi o per la defini
tiva stipula dei contrat t i di 
vendita. 

La realizzazione del piano 
si è avviata con determina
zione nel 976 con la coòtitu-
zione di una apposita com
missione per l'assegnazione 
delle aree ai vari richiedenti. 
l'approvazione delle conven
zioni tipo, l'approvazione dei 
progetti esecutivi e l 'appalto 
dell'urbanizzazione primaria 
dell 'intera zona, l'avvio della 
stipula dei contrat t i di ac
quisto delle aree. 

L'iniziativa si avviava quin
di a felice realizzazione 
quando intervenuta la inatte
sa sentenza del TAR che ha 
accolto un ricorso di alcuni 
proprietari delle aree da e-
spropriare con una motiva
zione che i fatti hanno di
mostrato sostanzialmente in
consistente sul dimensiona
mento complessivo delle aree 
insente nel piano. La senten
za. emessa nel maggio 77. ha 
rischiato di compromettere 
seriamente la realizzazione 

Dopo una breve incertezza 
sull 'opportunità o meno di 
procedere con ricorso ai con 
si si io di stato. l 'ammuiistra-
zione decide di abbandonare 
il ricorso e andare per la via 
più rapida alla formazione e 
adozione di un nuovo piano 
ohe fu fatto a tempo di re
cord e a l t re t tanto rapidamen
te approvato dalla Regione. 

Le maggiori difficoltà sono 
quindi ampiamente superate 
e il piano s: orno alla sua 
completa e rapida realizza
zione. I terreni sono quasi 
interamente di proprietà dcl-
rammtnistrazione che ha in
teramente e immediatamente 
pagato le indennità corri
spondenti. le ditte appaltatn-
ci hanno proseguito i lavori 
che si avviano ormai alla fa
se conclusiva e mentre conti 
nuano le assegnazioni ai 
nuovinc*'ledenti si è avvali 
la stipula dei contratti di 
vendita alle ditte che qià 
numerose hanno elaborato e 
presentato i progetti per la 
costruzione degli stabilimenti 

Sono stati assegnati com
plessivamente mq. 150.000 di 
terreno a 73 di t te per la 
costruzione di a l t re t tant ; 
nuovi edifici industriali. 
eommeciah e artigianali che 

consentiranno, secondo le di-. 
chiarazioni delle ditte, l'oc : 

cupazione di 400 nuovi addet
ti e un impetuoso sviluppo 
dell 'attività edilizia. Riman
gono ancora da assegnare 
mq. 118.000 per 1 quali tut t i 
gii interessati possono pre
sentare in ogni momento 
domanda all 'amministrazione 
comunale che ha predisposto 
un bando continuativo. Il 
costo di cessione delle aree e 
s ta to di L-mq. 15.000 per le 
p n m e assegnazioni, successi
vamente è stato necessario 
portarlo a L-mq. 16.500 è 
probaoilmentc aovrà essere 
nuovamente aumentato per 
l 'incremento del costo delle 
opere da realizzare. 

Un concreto aiuto per la 
realizzazione del piano è ve
nuto anche dalla Regione 
Toscana che ha già erogato 
un contributo di 135 milioni 
e dovrebbe quanto prima 
stanziare altri 800 milioni per 
coprire, secondo i meccani
smi della legge. 1 omtero 
piano. I finanziamenti regio
nali andranno a beneficio 
degli artigiani fino a copertu
ra del 50 per cento della 
quetaparte delle opere di ur
banizzazione primaria (circa 
3000 L.-mq). 

1 problemi che rimangono 
aperti sono la realizzazione 
delle s trade di accesso ai lot
ti per le quali .saranno prò 
mosse riunioni degli interes
sati e la stipula dei contratt i 
di vendita moiti dei quali già 
predisposti per :1 mese di 
settembre. 

P n m a di concludere questa 
nota vorrei sinteticamente 
sottolineare alcuni aspetti di 
n flessione sull'esperienza 
compiuta. Intanto è da sotto
lineare la sostanziale unità 
d'intenti che le forze politi
che hanno espresso in ogni 
fase di attuazione del piano. 
ed è certo m e n t o di questa 
unita se si sono potute supe
rare difficoltà e ostacoli. Non 
sono mancate certamente po
lemiche e confronto di valu 
tazicni soprat tut to nella fase 
iniziale quando si t rat tava di 
scegliere la forma di gestione 
e poi sugli appalti , ma bi
sogna dare a t to a; grupn: 
consiliari di minoranza di a-
vere sempre lealmente colla 
borato con la maggioranza 

I meccanismi di finanzia
mento si sono rivelati ottimi 
e hanno consentito finora di 

corrispondere puntualmente 

a tutt i gli impegni di paga
mento. Anche la formula ge
stionale ha funzionato bene 
consentendo al Comune di 
svolgere la sua funzione di 
programmazione e coordina
mento fra tu t t i gli interessati 

Una questione di notevole 
rilevanza, drammaticamente 
evidenziata dalle vicende del 
TAR, è il contrasto «oggetti
vo» fra le esigenze della cit
tà che cresce con le sue 
s t rut ture residenziali, indu
striali e di servizio e l'agri
coltura che nella pianura pi
stoiese è a specializzazione 
vivaistica. Questo contrasto 
non pare completamente sa
nabile. Non è possibile indi-
nzzare la crescita urbana su 
terreni non coltivati, malcol-
tivati o comunque non vi-
vaistici. innanzitutto perchè i 
terreni di pianura sono tutt i 
coltivati e tut t i potenzialmen
te vivaistici e poi perchè an
che la crescita urbana ha u-
na sua logica insopprimibile: 
se è sbagliato lasciare all'a
gricoltura i terreni residuati 
dalle esigenze urbane è im
possibile il contrario. Inoltre 
a parità di terreno occupato 
1 benefici sociali (produzione 
di valore e occupazione) sono 
di molto superiori nell'in
dustria. Con questo non vo
glio dire che bisogna comun
que favorire lo sviluppo in
dustriale. la attività vivaistica 
è assai importante economi
camente e rappresenta una 
caratteristica peculiare del 
Comune. Per la sua tutela 
l 'amministrazione si è preoc
cupata di indicare due alter
native allo sviluppo urbano 
di pianura: il potenziamento 
residenziale e industriale di 
alcuni centri pedecollinari e 
il massimo recupero dei ver-

' chi edifici. L'interesse del-
! l 'amministrazione per il vi-
J vaismo è del resto dimostra

to dagli appositi prowed;-
I menti urbanistici adottat i . 
j dal lavoro avviato per la re-
j dazione di un piano territo

riale specifico ner le zone vi-
vaistiche e dalle iniziative in 

I corso per ortranizzare un 
I convegno permanente e la 
I costruzione di un parco 
i mostra. 

: Il piano di S. Agostino ha 
I dunque consentito la realiz-

zazione di un'opera di grande 
importanza per Pistola. 

' Giuliano Beneforti 

Nuovi posti di lavoro, ma non per i giovani disoccupati 

Su 10 assunzioni alla Chimet 
solo uno preso dalle «liste» 

L'azienda è collegata al la « Gori e Zucchi » - A colloquio con il proprietario 

AREZZO — C'è ancora qual
che Industria ad Arezzo che, 
incredibile ma vero, assume. 
E' la Chimet, fabbrica di af
finamento di metalli preziosi, 
legata a doppio filo con la 
« Gori e Zucchi ». Anzi fino 
al '75 era un reparto, appun
to quello di affinamento, del
la 1AR. La FLM e la dire
zione dell'azienda hanno rag
giunto un accordo che pre
vede il completamento degli 
investimenti (circa 4 miliar
di) entro la fine dell 'anno e 
contemporaneamente l'innal
zamento dei livell dell'organi
co di circa 10 unità. I dipen
denti cioè passeranno da 50 
a 60. Tra 1 nuovi assunti 
ve ne sarà uno « prelevato » 
dalle liste speciali della «285». 

E' abbastanza sconsolante 
doverlo segnalare come uno 
dei rarissimi casi verificatisi 
in provincia di Arezzo. Sla
mo andati in fabbrica, situa
ta nelle immediate vicinanze 
di Badia al Pino, per par
lare con il direttore dello sta
bilimento. il dottor Squarcia-
lupi. Lo abbiamo trovato alle 
prese con dei funzionari del
l'ufficio di igiene, venuti ad 
ispezionare gli impianti di de
purazione della fabbrica. 

« Non volevano nemmeno 
farci istallare la fabbrica, di
ce Squarcialupi. C'era il ter
rore degli inquinamenti. Do
po Seveso i controlli si sono 
fatti assillanti ». La fabbrica 
però, nonostante le preoccu
pazioni di molti, è s ta ta u-
gualmente realizzata nel '75 
e adesso è stato completato 
l ' impianto ecologico. Un mi
liardo e mezzo abbiamo spe
so, dice Squarcialupi. In pre
cedenza aveva mostrato, con 
un misto di compiacimento e 
di rassegnazione, l 'impianto 
ai funzionari dell'ufficio di 
Igiene. Compiacimento per
ché è tra gli impianti mi
gliori e più efficienti, rasse
gnazione perché « è una spe
sa secca e che non rende 
niente ». Alla Chimet perlo
meno. 

Quando gli chiediamo un 
giudizio sulla situazione del
la fabbrica il tono della sua 
risposta non è certo dei più 
allegri. E' un imprenditore 
che non risparmia nessuno: 
1 piccoli concorrenti venuti su 
dal nulla. all'improvviso, 
che lavorano « nero », cioè 
senza fat ture; la guardia di 
Finanza che non si muove e 
che non fa nulla; gli ammi
nistratori degli enti locali che 
danno permessi alla cieca e 
che controllano solo le medie 
e grandi industrie (si riferisce 
soprat tut to agli impianti eco
logici); i sindacati che si pre
occupano solo di aumentare 
l'occupazione ed i salari sen
za tener conto dell'esigenze 
degli imprenditori. Dice che 
nel '75, quando nacque la 
Chimet, questa era l'unica 
industria di raffinamento dei 
metalli preziosi. Nello spazio 
di pochissimo tempo sono sor
te quat t ro o cinque piccole 
fabbrichette che hanno con
quistato il mercato locale. 

« Ad Arezzo, dice Squarcia
lupi. noi non vendiamo più 
niente: facciamo prezzi più 
bassi, quando ci consegnano 
il lingotto gli diamo subito 
il prodotto lavorato, elimi
nando cosi interessi passivi. 
Nonostante questo 1 clienti 
preferiscono gli altri, quelli 
che lavorano « nero », senza 
fatture. 

La sua rabbia è accresciu
ta dal fatto che la Chimet 
produce at tualmente al di sot
to delle sue potenzialità. E* 
convinto che la sua fabbrica 
potrebbe conquistare il mon
do. E delle capacità di pene
trazione nei mercati a dir la 
verità ne sono convinti in 
molti, dato soprat tut to l'alto 
livello tecnologico dei macchi
nari della Chimet. A vedere 
la fabbrica sono venuti ope
ratori inglesi, statunitensi e 
sudafricani. Con orgoglio lo 
Squarcialupi ci dice che i sud
africani hanno ammesso di 
essere s tat i superati . La Chi
met è già penetrata in alcuni 
mercati esteri, come quello 
svizzero, greco e spagnolo. 
L'unico nco è la perdita de! 

mercato locale, perduto per 
la concorrenza « sleale ». 

Le prospettive della Chimet. 
alla luce dei 4 miliardi di 
investimenti, dell'occupazio
ne, della conquista di merca
ti esteri, appaiono di svilup
po. Ma Squarcialupi non è 
del tut to convinto. « Slamo In 
braghe di tela, dice, finché 
tiene il mercato estero va be
ne, ma poi? Non bisogna stu
pirci se la gente porta 1 mi
liardi in Svizzera. In Italia 
dove 11 investe? ». A questo 
punto il nostro colloquio va 
oltre 1 problemi della Chimet 
ed investe questioni più ge
nerali. Squarcialupi è ferma
mente convinto che il proble
ma dell'occupazione delle li
ste speciali non è così Im
portante come si crede. Il 
problema vero per lui è che 
In Italia non ci sono le con
dizioni per investire con un 
certo margine di sicurezza. 
La Chimet lo può fare, aven
do le spalle operte da quel 
colosso che è la « Qori e Zuc
chi », ma anche questo, secon
do Squarcialupi, rischia di 
fare « un tonfo in terra come 
un'atomica », se non si risol
vono certi problemi, il primo 
dei quali è guardacaso. Il co
sto del lavoro. 

Claudio Repek 

Alternativa all'inceneritore a Rosignano 

Lutto 
E' deceduta la compagna 

Rosa Bacherini. Al compagno 
Edo. e tu t t a la famiglia, giun
gano le condoglianze della se
zione del Galluzzo e del com
pagni della redazione del
l'Unito. 

In funerali, in forma civile. 
si svolgeranno oggi con par
tenza alle 10.30 dall'abitazio
ne in via Senese n. 275. 

Alberi di alto fusto 
sui rifiuti sotterrati 

Come è stato razionalizzato in tutto il comune II 
servizio di nettezza urbana 

ROSIGNANO — Razionalizzare 1 servizi e renderli più 
produttivi e un impegno importante degli enti locali. A 
Rosignano si è iniziato dalla nettezza urbana, un servizio 
difficile che per l'estensione del territorio comunale com
prende sette frazioni, richiede un enorme impiego di 
mezzi e di uomini. In particolare durante la stagione estiva 
assicurare la raccolta del rifiuti solidi è addirit tura una 
impresa, considerando che la popolazione raddoppia in tale 
periodo per la presenza di turisti e l 'apertura di sette 
campeggi nella zona di Vada. In luglio ed agosto si raccol
gono 300 metri cubi giornalieri di rifiuti solidi urbani. Com
plessivamente 11 quantitativo annuo si aggira sui 50 mila 
metri cubi. 

Nel suo intervento teso a rendere più funzionale 11 ser
vizio di raccolta, il Comune ha suddiviso 11 proprio terri
torio In sette zene all'Interno delle quali seno collocati tre 
compattatori capaci di contenere 100 metri cubi di rifiuti. 
Raggiunta la rapacità massima vengono vuotati alla disca
rica riducendo cosi la frequenza delle corse e la percor
renza del mezzi. Agili e piccoli automezzi Integrano la rac
colta del sacchetti a perdere nelle zone più disagiate. 

Un servizio cosi predisposto ha potuto consentire 11 
fermo di tre autocompressori e l'utilizzazione di sette operai. 
per la pulizia delle strade e delle piazze. Nello stesso tempo. 
rendendo più celere la raccolta, si è potuto servire giornal
mente e con lo stesso orarlo, tu t te le zone del comune. 

Ma l'aspetto più importante riguarda soprattut to l'eli
minazione di due delle tre discariche esistenti, portatrici 
di cattivi odori e di inquinamento. L'unica rimasta è ora 
«control la ta». I rifiuti tr i tati e compatti vengono inter
rati con una ruspa, evitando i fumi della necessaria com
bustione. 

Attualmente si lavora per creare un nuovo tipo di disca
rica che dovrà essere collocata In valli lontane dall 'abitato. 
La stessa zona potrà essere utilizzata successivamente per 
In piantagione di alberi di alto fusto. Con questa soluzione 
viene cosi a cadere 11 progetto per la costruzione dell'Ince

neritore. 

GROSSETO - Handicappati 

senza maestri 

8 donne occupano 
una scuola nel 

rione Barbanella 
GROSSETO — Apertura dell 'anno scolastico 
all 'insegna dell'occupazione: questo è ciò che 
è accaduto a Grosseto alla scuola elementare 
« Giovanni XXIII » del rione di Barbanella. 
Le occupanti sono otto donne, mamme di 
a l t re t tant i ragazzi gravemente menomati. 
Il motivo della protesta è la mancata nomina 
da par te delle autorità scolastiche, esatta
mente della direzione didattica di via Giotto, 
di due insegnanti per questi ragazzi « handi
cappati ». La questione è di quelle che com
portano particolare attenzione per il carat
tere sociale del problema. 

Ma quali sono i reali termini sollevati e 
il loro retroterra? Sino alla chiusura del
l 'anno scolastico '77'78 in questo ampio 
plesso scolastico, due aule erano dest inate 
a « scuola speciale » con frequenza di ra
gazzi menomati e handicappati di vario tipo 
e natura . Con una decisione esemplare e 
degna di considerazione gli enti locali, il 
comune e la Provincia, decidevano di sman
tellare dal tessuto di istruzione primaria 
questa s t ru t tura di « istituzione ghetto » 
prevedendo in alternativa una s t rut tura più 
confacente all ' inserimento dei ragazzi. La 
scelta cadeva perciò sull'istituto Garibaldi, 
un ex Ipab, già passato agli enti locali, del 
quale però, per i ritardi e le lungaggini buro
cratiche che non fanno certo onore al Co
mune e all 'amministrazione provinciale, non 
è s ta to ancora definito l 'assetto complessivo. 

C'è da dire anche che questi otto ragazzi, 
avendo superato l'età scolastica, non possono 
frequentare i normali corsi di studio. I geni
tori comunque, preoccupati dell'ulteriore iso
lamento dei loro figli, ritengono questa situa
zione insostenibile in considerazione anche 
delle loro condizioni sociali. Una situazione 
di indubbio disagio, compresa dagli enti lo 
cali, che già nei giorni scorsi, t ramite in
contri con i genitori interessati, avevano 
preso in esame alcune ipotesi per dare solu
zione al problema. 

Organizzato dal centro 

di sperimentazione 

Teatro indiano 
nelle scuole 
a Pontedera 

PONTEDERA — SI sta per concludere la 
lunga tournée del gruppo Keralav Karl 
Kandram. di teatro Katakali Indiano, In 
Italia, coordinata dal centro per la ricerca 
e la sperimentazione teatrale di Pontedera. 
che opera in stret ta collaborazlcne col teatro 
regionale toscano. L'addio n questo gruppo 
verrà dato nel giorni 29 e 30 settembre a 
Pontedera, nel corso di un incontro di lavoro 
fra il gruppo indiano ed alcuni gnippi tea
trali italiani che hanno avuto esperienze 
comuni di lavoro e scambi, durante la per
manenza in Italia del teatro Katakali ed in 
particolare in occasione del festival interna
zionale del teatro in piazza, tenutosi nella 
seconda metà del mese di luglio a Santar-
cangelo di Romagna. 

Un incontro con Interventi e spettacoli a 
Pontedera che concluderà tu t t a una sta
gione. II centro di Pontedera quest 'anno si 
propone inoltre di approfondire ed intensi
ficare i propri interventi di animazione e 
sperimentazione teatrale nelle scuole, dalla 
materna alle medie superiori, per cui mentre 
sta elaborando il proprio programma di atti
vità per il prossimo anno scolastico, ha rite
nuto opportuno di non perdere quest'occa
sione per allestire spettacoli e stabilire rap
porti con gli insegnanti e con la scuola 
del distretto. 

E' s ta to proposto quindi l'organizzazione 
di alcuni interventi nelle scuole ed alcuni 
spettacoli per gli studenti al consiglio di
strettuale ed ai consigli d'istituto e di cir
colo, proposta che è s ta ta accolta positiva
mente ed in questi giorni, sulla base dei 
gruppi presenti a Pontedera. verranno defi
niti sia gli interventi che le dimostrazioni 
di lavoro e g'.i spettacoli per i vari ordini 
di scuola. 

I cinema in Toscana 
IUCCA 

M I G N O N : I l f i lm cinese più ap
passionante: « I I colpo segreto 
di Bruce Lee ». A colori, con 
Brucc Lee, Han han. Per tut t i ! 

P A N T E R A : Amore piombo e fu
rore 

M O D E R N O : Ore 21 défilé di alta 
moda presentato da Pippo Baudo 
(Ingresso gratuito) 

ASTRA: I l p ù divertente film di 
Woody Alien « I l dormiglione ». 
A colo'1 , con Woody Al ien, 
Dyane Keaton. Psr tutt i ! 

CENTRALE: L'isola de: ssr.s- per
dati (V.M 13 ) 

PISA 
A R I S T O N : La l.eeaie nella class: 

dei ripetenti 
O D E O N : Squadra ant.droga 
ASTRA: Emanuelle e Lolita 
I T A L I A : American Express 
N U O V O : Bel Ami il moido del e 

d o m e ( V M 18) 
M I G N O N : Kleinhoff Hotel ( V M 

i 8 ) 

LIVORNO 
G R A N D E : Coma profondo 
M E T R O P O L I T A N : Crazy Horse 
M O D E R N O : La soldatessa ali» 

grandi manovre 
L A Z Z E R I : La lebbre del sabato 

sera 

VIAREGGIO 
O D E O N : Quelle strane occasioni 
E D E N : Il magnile greco 
EOLO: Un thrilling di Roman Pc-

lanski: « Chinatown ». A colori. 
con Jack Nicholson. Faye Duna-
dei d o m n o 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : (oggi chiuso) 

AREZZO 
O D E O N : Marlowe indaga 
SUPERCINEMA: Pon pon 
P O L I T E A M A : Profumo di donna 
T R I O N F O : Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

EMPOLI 
l_A PERLA: Dolce pelle di danna 
CRISTALLO: 7 pistole per i Me 

Gregors 

COUE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: i l medi

co dsi pazzi 
S. A G O S T I N O : Ore 21 commed.a 

« Due dozzine di rose scartate • 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : I l b j o intorno a Mo

nica ( V M 1 4 ) 
G A R I B A L D I : Il f i lm più sexy del

la nuova stagione: « Sexy Hotel . 
albergo degli stelloni ». A co
lori . con Michel Jacof. Anne 
Graf. ( V M 1 8 ) . 

ORBETELLO 
S U P E R C I N E M A : Per chi suona la 

campana 
M O N T E C A T I N I 

K U R S A A L T E A T R O : Ore 2 1 . 3 0 
Compagna italiana operette pre
senta « Cm-cilla » 

KURSAAL G I A R D I N O : Concerto 
con delitto 

EXCELSIOR: La febbre de! saba
to sera 

A D R I A N O : Nell'anno del signore 

PORTOrERRAlO 
ASTRA: Questo pazzzo pazzo pazzo 

mondo 
P I E T R I : Car wash 

PISTOIA 
L U X : Arrivano i Me Gregors in: 

« 7 pistole per i Me Gregors ». 
A colori, con Robert Wood, 
Aghata Flory. Per tutt i ! 

GLOBO: Un amore impossibile ma 
meraviglioso: « Una femmina in
fedele » di Roger Vadim. con 
Sylvia Kristel, Nathal i * Delon. 
( V M 1 4 ) . 

CAMAIORE 
C I N E M A M O D E R N O : I l principio 

del dominio 

COMUNE DI PISA 
divisione urbanistica 

PIANO PARTICOLAREGGIATO DELL'AREA DESTINA
TA dal P.R.G. A CENTRALE TELEFONICA INTERUR
BANA IN LOCALITÀ' «LA FIGURETTA » 

IL SINDACO 
rende noto che presso la Segreteria del Comune di Pisa 
trovasi depositato a norma dell'art. 15 della legge urba
nistica 17 agosto 1!M2 n. 1150. modificata con legge 6 ago
sto 1967. n. 765. e secondo quanto prescritto dalla cir
colare ministeriale n. 2495 del 7 luglio 1954. a disposi
zione di chiunque voglia prenderne visione per Ja durata 
di 30 (trenta; giorni consecutivi, decorrenti dall'8 set
tembre 1978. il Piano Particolareggiato dell'area desti
nata dal P.R.G. a Centrale Telefonica interurbana in 
località « La Fìguretta » adottato dal Consiglio Comunale 
con deliberazione n. 349 del 27 giugno 1978 divenuta 
esecutiva il 25 ago>to 1978. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data del 
deposito del Piano Particolareggiato, sia enti che privati 
possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, su carta legale da L. 2.000. osservazioni ai fini 
di un apporto collaborativo al perfezionamento del piano. 

Enti e privati possono inoltre presentare, nel rispetto 
dei termini precedenti, opposizioni in quanto proprietari 
di immobili o di altro ricadenti nell'area interessata dal 
Piano Particolareggiato e quindi aventi interessi legittimi 
da tutelare. 

Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio An
nunzi Legali della Provincia di Pisa l'8 settembre 1973 
con il n. 41, e sulla cronaca cittadina dei quotidiani. 

Pisa, 8 settembre 1978 

IL SINDACO 
Luigi Bulleri 

IL SEGRETARIO GENERALE R. 
Renato De Felice 

http://comun.de

